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Quel che resta dell alfabeto
"Tema": la scuola. Se non fosse che

non si tratta del tradizionale compito di ita-

liano, ma solo del nome della sezione che

apre la nostra rivista, l'invito fatto a chi la

scuola è chiamato a dirigerla e a studiarla

potrebbe suonare come una piccola vendet-

ta, o perlomeno come una sfida. Riuscire,

facendo parlare i dati statistici, a dare una

visione della macchina formativa cantonale,

a mostrarne le parti rodate da decenni e le

parti da rivedere o da creare dal nulla,non è

infatti un impegno da poco.

Una prima risposta a questa sfida la tro-

viamo nel materiale che presentiamo,e che

va a comporre un "tema" a due facce, una

riservata all'osservazione diretta della realtà

scolastica, l'altra occupata da una visita dietro

le quinte,dove - tra statistica e ricerca - lavo-

rano gli "osservatori".

Nei due contributi iniziali (di Cesiro Gui-

dotti e Diego Erba) viene tracciato un quadro

sintetico del nostro sistema,dapprima nella

sua attuale realtà (le cifre della scuola),poi nei

suoi aspetti progettuali (la politica scolastica).

E' su questo sfondo generale che vengono

messi in risalto due aspetti problematici:il ruo-

lo che la lingua madre degli allievi gioca nella

loro avventura scolastica (ancora Cesiro Gui-

dotti),e la verifica di quel che resta dell»alfa-

beto  negli adulti del "leggere e far di conto"

imparati a scuola.Ques'ultima ricerca - di Lua-

na Tozzini Paglia e Francesca Pedrazzini-Pesce

- mette a confronto le competenze dei ticine-

si con quelle degli ex-scolari  svizzero-tede-

schi,romandi e di 20 paesi industrializzati.

La visita ai cantieri della statistica e della

ricerca che nel nostro cantone si occupano di

scuola ci porta a conoscere (con Emanuele

Berger) origini e sviluppo dell'Ufficio studi e

ricerche del DIC,mentre Mario Donati svilup-

pa alcuni appunti critici sull'impostazione della

raccolta dei dati e sulle piste da privilegiare nel-

lo sforzo di comprensione della scuola.

A
ll'inizio del 2001/02  si contavano nel

sistema scolastico ticinese 52.192 allievi

e studenti suddivisi in 3.046 gruppi o sezioni

(vedi tab.1),ai quali vanno aggiunti - per com-

pletare i dati quantitativi sull'offerta educati-

va in Ticino - circa 1.500 studenti iscritti all'U-

niversità della Svizzera Italiana,ciò che equi-

vale complessivamente a circa il 17% della

popolazione totale residente.

Gli istituti pubblici accoglievano 49.250

giovani (94,4%) e quelli privati 2.942 (5,6%).

Rispetto all'anno scolastico 2000/01 vi è

stato un aumento complessivo dello 0,4% del

numero di allievi (+194 unità) e del 2,8% di

quello delle sezioni (+85), in particolare nel-

le scuole per apprendisti (+9,5%).

Gli effettivi delle scuole dell'infanzia regi-

strano un incremento del 2,6% (+213 unità),

quelli delle scuole elementari dello 0,2% (+25

unità) e quelli delle scuole medie dell'1,6%

La scuola in cifre

La scuola si studia (parte prima):
la politica, la lingua madre, le competenze degli adulti, la ricerca

(+200 unità),mentre si assiste ad un sostan-

ziale equilibrio del numero di allievi che fre-

quentano le scuole speciali (-1 unità).

Nel settore post-obbligatorio - non-

ostante la stabilità degli effettivi nelle scuole

medie superiori (+ 1 unità),nelle scuole pro-

fessionali (-10 unità) e nella scuola universi-

taria professionale (+26 unità) - vi è stato un

calo complessivo dell'1,5% dovuto in parti-

colare alla diminuzione del numero di

apprendisti di 240 unità,pari al -4,6%.

Nel corso dell'ultimo decennio la popola-

zione scolastica complessiva è costantemen-

te aumentata passando dai 47.656 allievi agli

attuali 52.192,con un incremento del 9,5%.A

questa crescita hanno contribuito soprattut-

to gli effettivi delle scuole dell'infanzia (+20%)

e quelli delle scuole elementari (+14,8%); il

numero di allievi delle scuole medie (+1,4%),

delle scuole medie superiori (-0,9%) e della

Gli allievi di inizio anno
(dal 1991 al 2012)

Nell»ultimo decennio la popolazione scolastica
è aumentata da 47.656 a 52.192 allievi (+ 9,5%)ª

Cesiro Guidotti,Ufficio studi e ricerche,Divisione scuola,DIC



5 dati 4- 2001

Il
 t

e
m

a
L

an
al

isi
C

on
gi

un
tu

ra
Li

br
i e

 r
iv

ist
e

A Evoluzione e previsione del numero di allievi 
secondo il settore scolastico

Fonte:Statistica allievi inizio anno 2001/02,Ufficio studi e ricerche/DIC,Bellinzona,2001.

Evoluzione Previsione

1 Allievi,sezioni e numero medio di allievi per sezione
nelle scuole pubbliche e private per settore scolastico 
nel 2000/01 e nel 2001/02

2000/01 2001/02 Variazione %

All.per All.per
Sezioni Allievi sezione Sezioni Allievi sezione Sezioni Allievi

Totale scuole pubbliche 2.762 49.115 17,8 2.842 49.250 17,3 2,8 0,3

Sc.dell»infanzia 373 7.971 21,4 378 8.117 21,5 1,3 1,8

Sc.speciali 65 422 6,5 64 415 6,5 -1,6 -1,7

Sc.elementari 793 15.124 19,1 801 15.125 18,9 1,0 0,0

Sc.medie 549 11.143 20,3 559 11.334 20,3 1,8 1,7

Sc.medie superiori 203 4.069 20,0 202 4.067 20,1 -0,5 0,0

Sc.professionali 263 4.126 15,7 268 4.146 15,5 1,9 0,5

Sc.universitaria prof. 48 798 16,6 53 824 15,5 9,4 3,2

Sc.per apprendisti 468 5.462 11,7 517 5.222 10,1 9,5 -4,6

Totale scuole private 199 2.883 14,5 204 2.942 14,4 2,5 2,0

Sc.dell»infanzia 2 27 13,5 5 94 18,8 60,0 71,3

Sc.speciali 31 163 5,3 32 169 5,3 3,1 3,6

Sc.elementari 50 675 13,5 52 699 13,4 3,8 3,4

Sc.medie 40 819 20,5 39 828 21,2 -2,6 1,1

Sc.medie superiori 29 500 17,2 27 503 18,6 -7,4 0,6

Sc.professionali 26 292 11,2 29 262 9,0 10,3 -11,5

Sc.programma estero 21 407 19,4 20 387 19,4 -5,0 -5,2

Totale scuole generale 2.961 51.998 17,6 3.046 52.192 17,1 2,8 0,4

Fonte:Statistica allievi inizio anno 2001/02,Ufficio studi e ricerche/DIC,Bellinzona,2001.

formazione professionale (-1,1%) è rimasto

invece pressoché costante.I fattori demogra-

fici come il repentino incremento delle nasci-

te verificatosi nel periodo dal 1986 al 1995 e

il forte aumento del tasso di immigrazione,

dovuto specialmente all'instabilità politica dei

paesi balcanici, hanno quindi influenzato in

maniera importante lo sviluppo del settore

prescolastico e primario.

Sulla base dei dati a nostra disposizione è

possibile valutare l'evoluzione della popola-

zione scolastica nel corso dei prossimi anni

(vedi graf.A).

Gli effettivi delle scuole dell'infanzia si sta-

bilizzeranno dapprima attorno alle 8.000 uni-

tà per poi decrescere gradatamente, il nume-

ro di allievi delle scuole elementari continue-

rà la sua crescita - anche se rallentata - fin

verso il 2004/2005 per raggiungere le 16.000

unità ed in seguito subire un lento calo,men-

tre le scuole medie conosceranno ancora un

consistente aumento per assestarsi all'incir-

ca a 14.000 unità verso il 2008/2009.Di rifles-

so la progressiva ripresa degli effettivi nelle

scuole dell'obbligo,unitamente al sempre più

rilevante tasso di scolarizzazione tra i 15-18

anni ed oltre, comporterà in seguito un

aumento del numero degli iscritti nel settore

post-obbligatorio durante i prossimi 10/15

anni,principalmente nel settore della forma-

zione professionale. ■
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